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ORGANO DEL'PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sottoscrizione: raccolto 1 miliardo 
Sino a venerdì Mra è state raccolte un 
miliardo per la tottoecrltlone elettorale 
pari a un terzo dell'obiettivo. La federa* 
zione di Bolzano è al 131%; Torino ha 
raccolto 41 milioni; la zona di Ivrea è 
al 100%; Ascoli Piceno, al 58%; Nuoro 
è al 41,5% con la sezione di Orgoeolo 
al 123%. quella di lerzu al 114%. Le Fe
derazioni emiliane hanno raccolto Invece 

200 milioni;'Vercelli e Potenza sono al 
40%: la sezione di Venzone. nel Friuli, 
è al 100%. I compagni tornati da viaggi 
all'estero hanno sottoscritto 1.598 mila 
lire. La sezione « Vietnam " libero » di 
Bologna, dopo l'annuncio della chiusura 
di Ottana, ha devoluto 1 milione «Ila se
zione comunista della « Chimica • fibre 
del Tirso ». 

A colloquio con Giorgio Amendola | Decine di migliaia a Roma alla manifestazione con Berlinguer 

Il prepotere de 
è l'ostacolo primo 
al cambiamento 

Senza un arretramento delle forze moderate non si 
esce dalla crisi su una via unitaria - Il Mezzogiorno 
oggi - Una larga dimensione europea della nostra lotta 

Sono andato a trovare 
Giorgio Amendola nella cli
nica Villa Gina a' Koma, do
ve è trattenuto per accerta
menti resi necessari da una 
acutizzazione di disturbi car
diaci. L'occasione mi ha con
sentito di porgli qualche do
manda, di registrare le sue 
opinioni e le sue impressio
ni su quanto sta accadendo, 
sulla campagna elettorale; 
ma non solo sui temi più im
mediati della battaglia pro
pagandistica. Imbrigliata dal
le esigenze terapeutiche è 
la sua vitalità fisica, non cer
to la sua capacità critica e 
polemica, la sua passione 
politica. 

*Sono furioso — mi dice 
subito — di essere imprigio
nato in questo momento, 
mentre c'è tanto lavoro da 
fare. Avevo cominciato be
ne, col discorso di apertura 
al Palazzo dello Sport a Na
poli e con una attenta e tesa 
tribuna politica a Salerno: 
decine di domande e rispo
ste. Ma i medici mi hanno 
impedito di continuare la 
mia tournée. Mi dispiace, 
molto. Non tanto per il con
tributo che potrei dare con 
qualche discorso, quanto per 
un'altra ragione. Una cam
pagna elettorale è il momen
to di mobilitazione del Par
tito nel quale si colgono tut
te le potenzialità offerte dal
l'impegno dei compagni e si 
comprende quindi con mag
giore esattezza il grado del
la nostra preparazione poli
tica e organizzativa ». 

Qualche ' impressione da 
questi incontri l'avrai co
munque tratta. 

« Per me, questi incontri 
meridionali sono particolar
mente importanti e mi pren
dono anche emotivamente. 
Tornando negli stessi posti a 
più di trent'anni dal '46, 
vedo e rifletto ogni volta sul
la portata dei mutamenti che 
hanno sconvolto il Mezzo
giorno • d'Italia. Ritrovo ai 
posti di direzione delle sezio
ni i figli e i nipoti dei com
pagni che primi alzarono la 
bandiera del Partito in zone 
allora ostili e quasi impene
trabili alla nostra propagan
da. In quei paesi e città, 
spesso oggi i sindaci sono 
nostri compagni ». 

A cosa pensi, ai mutamen
ti di lungo periodo o a quel
li più recenti, che hanno 
accompagnato gli ultimi an
ni di crisi? 

« Sono strettamente intrec
ciati. Ad esempio colpisce, a 
prima vista, il forte aumen
to dei consumi e il netto mi
glioramento delle condizioni 
materiali di vita. Però, se ti 
domandi da dove queste po
polazioni traggono i mezzi 
per soddisfare le loro esi
genze, trovi un restringimen
to e non un allargamento 
della base produttiva. Le fab
briche create con gli incen
tivi della Cassa per il Mez
zogiorno sono quasi tutte in 
crisi; i granii complessi 
(SIR, Liquigas) e ateune in
dustrie di Stato attraversa
no un momento difficilissi
mo. Nell'agricoltura, ci sono 
alcune ristrette zone di azien
de capitalistiche in espan
sione produttiva, o anche pic
cole e medie proprietà situa
te in terre dove è stata atti
vata l'irrigazione; per il re
sto nelle campagne domina 
l'abbandono. È allora ti ac
corgi che non solo le popola
zioni affluite nei centri ur
bani. ma anche quelle rima
ste nei comuni dell'entroter
ra, vivono prevalentemente 
di assistenza: pensioni, ri
messe degli emigrati, impie
go statale e parastatale in 
sovranumero, servizi terzia
ri collegati ». 

Eppure si infittiscono le 
analisi che parlano di un in
cipiente decollo industriale 
e imprenditoriale in alcune 
zone del Sud. 

« Si, c'è, in questo quadro, 
uno sviluppo abbastanza vi
vace di piccole e medie im
prese: ma, appunto, in que
sto quadro, utilizzando quin
di largamente il doppio la
voro, collocandosi al di fuo
ri di controlli sindacali, pre
videnziali e fucall Queste 
imprese traggono quindi 
qualche vantaggio da una si
tuazione complessiva di pre

carietà e di disordine; ma 
pagavo uìiche prezzi pesan
ti, aleatorie ne restano le 
prospettive, le possibilità di 
consolidamento. Ecco, con la 
massima chiurezza vediamo 
il sistema di potere de. con 
le sue caratteristiche. Sulla 
base di uno spesso sistema 
assistenziale la DC ha crea
to una fitta rete di clientele. 
adoperando senza scrupoli 
gli strumenti del potere eco
nomico pubblico e gli enti 
parastatali che sono nelle 
sue mani ». 

E* vero che le cose stanno 
così; ma sono tanti, sia pu
re nella forma dell'assisten
za, a beneficiarne. Non è 
proprio su questo che la DC 
fa affidamento quando si 
presenta come il partito che 
non vuole cambiare, che vuo
le continuare come sempre? 

« Ma questo sistema, ades
so è entrato obiettivamente 
in crisi: prima di tutto per
ché non è in grado di rispon
dere alle richieste di lavoro 
che vengono dalle nuove ge
nerazioni. Ai giovani diplo
mati e laureati gli uomini 
della DC non sono più in 
grado di rispondere, come 
in passato, con la promessa 
di un posto sicuro. E comun
que tutti, giovani e adulti, 
sentono la precarietà e av
vertono il bisogno di una 

riconversione; cioè di una 
riorganizzazione su basi nuo
ve della società. Non è, cer
tamente, una passeggiata in 
carrozza, e non è un lavoro 
di breve durata. Ma io mi 
sono accorto una volta di più 
che la gente ci ascolta e ci 
capisce quando usiamo paro
le vere e severe. Noi non 
possiamo uè vogliamo fare 
vaghe e false promesse ma 
solo assicurare tutto il no
stro impegno, ovunque, e an
che dal governo, del quale 
vogliamo far parte. Nel Mez
zogiorno bisogna dare impul
so allo sviltippo economico 
allargando la base produtti
va; solo così si creeranno 
possibilità di impiego non 
aleatorio e non subordinato 
al patronato del tale o del 
tal'altro notabile democri
stiano ». 

Alla vigilia delle elezioni 
del '76 la coscienza che que
sto - sistema democristiano 
rappresenta una vera e pro
pria camicia di forza per lo 
sviluppo produttivo era as
sai diffusa nell'opinione pub
blica fino a comprendere an
che settori di imprenditori. 
Hai l'impressione che questa 
coscienza oggi si sia consoli-

Claudio Petruccioli 

(Segue in ultima pagina) 

La grande forza d * dome 

ROMA — Piazza di Siena, a Villa Borghese, gremita da compaynt • donne giunte de tutta Italia. 

Il governo porterebbe 
la benzina a 600 lire 

Il governo ha nel cassetto l'aumento della benzina a 600 
lire. Le ragioni non sono principalmente i rincari interna
zionali ma la manovra fiscale. Annunciata anche una 
nuova riunione del Comitato interministeriale prezzi per 
esaminare il prezzo del gasolio. Già rincarato di 15 lire 
solo una settimana addietro il gasolio verrebbe ulterior
mente aumentato. Intanto restano ferme le misure con
crete di risparmio che potrebbero consentire, in molti set
tori. la riduzione dei consumi di petrolio a parità di 
efficienza. A PAG. * 

Dopo volantini che intimano promozioni per tutti 

Gli «autonomi» di Padova schedano 
gli insegnanti in vista degli esami 

I precedenti: auto incendiate, aggressioni, minacce - Da una settimana ogni 
sera almeno un paio di attentati contro docenti - A colloquio con i professori 

Nostro servizio 
PADOVA — « Il professore 
ci controlla, ci selezione, ci 
reprime?: denunciamolo a tut
ti! Nessun timore nel denun
ciare i personaggi più seletti
vi della nostra scuola. Denun
ciamo i professori reaziona
ri e selettivi! ». Affidato agli 
attivisti autonomi più speri
mentati. circola da qualche 
giorno tra le scuole medie 
superiori padovane un volan
tino che. in vista della fine 
dell'anno scolastico, rilancia 
la lotta • contro la e selezio
ne » minacciando quei docen
ti che non assicureranno pro
mozioni garantite. La tecnica. 
che era stata sperimentata 
in precedenza, ha dato risul
tati soddisfacenti. 

Dal punto di vista autono
mo è chiaro. Il volantino è 
di quattro pagine, sulle quali 
gli slogans si alternano a mi
nacciose fotografie di scontri 
di piazza. L'ultima riporta un 
modulo che lo studente deve 
compilare, e che successiva
mente l'attivista autonomo ri
tirerà: e rendo noto il ruolo 
selettivo • dei professori... » 
(segue uno spazio bianco da 
riempire con nomi, cognomi. 
corsi e materie di insegna
mento). e ruolo che tali pro
fessori hanno all'interno della 
classe e dell'istituto » (altro 
spazio bianco da riempire). 
eccetera. 

Un'inchiesta magari spre
giudicata? Tutt'altro. Un'espe
rienza analoga era stata com
piuta l'anno scorso a Vene

zia. e alla fine ne era stato 
ricavato un volantino anoni
mo con un elenco di una 
cinquantina di docenti. Accan- i 
to ad ogni nome, l'accusa: 
« repressivo-autoritario >. «se
lezione strisciante ». « antipro
letario », « repressivo-mane-
sco» ecc. Alcuni successiva
mente, avevano • ricevuto la 
« condanna »: l'auto incendia
ta. la molotov contro casa, 
le minacce telefoniche not
turne (in qualche caso anche 
contro i loro bambini), l'ag
gressione. 

Naturalmente all'autonomia 
non interessa affatto mettere 
in discussione — sia pure in 
modo aberrante — i mecca
nismi di una scuola autorita
ria. I suoi metodi e ia sua 
cultura sono analoghi a quel

li della mafia: assicura «pro
tezioni » in cambio di compli
cità, punta, in sostanza al 
mantenimento della situazione 
di sfascio presente ed in essa 
si assicura, attraverso l'uso 
della violenza, i propri spazi 
di « potere ». 

La storia si ripete quest' 
anno a Padova. I docenti san
no bene, per esperienza di 
due anni ormai, quale sia la 
carica di violenza, di intimi
dazione (e di impunità) che 
accompagna le «denunce» au
tonome. Entrare nell'elenco 
dei « repressivi » quasi cer
tamente significa trovarsi pri
ma o poi o l'auto sfasciata 

Michele Sartori 

(Segue in ultima pagina) 

Per 220 mila anziani la minaccia della riduzione dell'assegno 

Iniziativa del PCI sulle pensioni sociali 
Chiesto al governo di prendere misure immediate - Un disegno di legge per il nuovo Parlamento 

ROMA — Per una parte degli 850 mila anziani che percepiscono 
la pensiono sociale questi sono giorni di preoccupazione. Corro
no infatti il rLschio di vedere decurtata la loro pensione per 
effetto di cronici ritardi e disguidi della iniziativa del governo. 
La pensione sociale, come è noto, tocca appena le 72 mila lire 
al mese e viene corrisposta al coniuge vedovo se il suo reddito 
è inferiore a 939 mila lire all'anno. Ad entrambi i coniugi la pen
sione sociale spetta, invece, se il loro reddito complessivo non 
supera i due milioni e 361 mila lire all'anno. Invece se il red* 
dito dei due cnrwugi supera tale cifra ma è inferiore ai tre mi
lioni e trecentomila line all'anno, la pensione sociale viene corri
sposta in misura ridotta e in modo che — sommando la pensione 
sociale ridotta con gli altri redditi — alla coppia anziana sia as
sicurato un reddito annuo di tre milioni e trecentomila lire. Per 
anni l'Inps non ha avuto a disposizione alcuno strumento per 
«seguire» la evoluzione delle diverse forme di reddito dei pensio
nati a causa di ritard: e inadempienze del governo. Ora che all' 
Inps funziona il « casellario generale dei pensionati », 490 mila 
anziani hanno presentato all'istituto di previdenza la domanda 
per il cosidetto « condono ». cioè per una < verifica » e tuta rego
larizzazione della loro posizione. Da una prima verifica 220 mila 
anziani dovrebbero avere ridotta o eliminata la pensione sociale. 
Da qui la loro preoccupazione e la iniziativa della segreteria 
del PCI. 

La Segreteria del P O ha 
preyo in f«amf la grate «i-
tuazione che «i è ««nula a 
creare nel ramini delle pen
doni «oriali in numero«e fa
miglie anziane e in partico
lare per le donne.. Tale si-
Inazione è \ennla alla Inre 
in ' seguilo alle richieste pre
sentale da molli pensionali 
ritolte a \erificare il diritto 
al godimento della pensione 
sociale e a ottenere la sana-
toria delle silaazioni lra«eor-
•e non rexolari, che, a causa 
di gravi inadempienze gover
native, non erano siale con
trollale negli anni precedenti. 
Le pensioni sociali, per deci
ne di migliaia di anziani, in-
di«culibilmente bisognosi. Ter
re bbero soppresse o sensibil
mente decurtate. F. ciò nono
stante 1* der:-:=ni pre«e di 
recente dal Parlamento per 
eie) are i limiti di reddito en

tro rni «i ha il diritto alla 
prn*ione «ociale. In alcnne zo
ne le mi-ure di «oppressone 
o di riduzione gin sono in 
atto e I.a Segreteria del PCI 
— dice un comunicato — ritie
ne che ci si tro\a di fronte ad 
un grate problema ' sociale 
che richiederà un immedialo 
intervento del futuro Parla
mento per evitate le situa
zioni di piò palese ingiustizia, 
anche lenendo conto del va
lore non solo economici-, ma 
morale, della pensione ' so
ciale. in particolare per don
ne ch«j hanno lavorato, an
che «e soltanto nella fami
glia, per latta la vita senza 
godere di alcuna forma dì 
tutela previdenziale. 

« Il PCI intende presenta
re all'apertura delle Camere 
un disegno di legge -che a 
«picto fine miri: 

m) a garantire innanzilullo, 

per l'anziano «olo. la po*«i-
hililà di ottenere la pen«ione 
sociale anche in pre«enza di 
un reddito proprio più ele
vato di quello consentito dal
la legislazione vigente: 

6) a rendere più adeguate i 
alle attuali esigenze di vii» ' 
le condizioni di compatibilità 
tra pensione sociale e red
dito complessivo dei coniugi. 

II PCI — conclude il co
municato — chiede al gover
no che prenda misure imme
diate rivolte a evitare intan
to ogni cessazione o riduzio
ne delle pensioni sociali in 
corso, così da consentire al 
nuovo Parlamento un ' rie
same dell'intera materia, sen
za trovarsi di fronte a situa
zioni già pregiudicate. 

I comunisti si augurano che 
in qne«to «en*o si esprima 
una \olontà comune di tul
li i parliti democratici. 

/"'ARO Fortebraccio, 
w ^ penso che ti sta 
sfuggito un piccolo episo
dio riportato dalla '"Stam
pa" di Torino il 5 corr-, 
quando i giornali hanno 
dato notizia della vittoria 
elettorale dei conservato
ri in Inghilterra. Si tratta 
di poche righe e te le ri
porto per risparmiarti la 
fatica di andarle a cerca
re. vedi poi tu se ti sug
geriscono qualche com
mento: "Un ex ministro 
tory ricordava che tale è 
l':mp!acab*lità dei poteri 
che nel "74 recatosi da Eli
sabetta per dimettersi, 
non trovò più all'uscita 
dalla reggia la sua mac
china ufficiale. Privo or
mai di autorità e della 
macchina, rincasò a pie
di". Hai mai letto niente 
di più Inglese nella tua 
vita? (non sono un tuo 
compagno, ma un tuo let
tore). Tuo Carlo Alroldl. 
Varese». 

Caro Airoldi, in realtà 
avevo letto il passo che 
mi riporti in una corri
spondenza di Mario Ci-
riello, che scrive sempre 

decisiva 
nella lotta 

per rinnovare 
il Paese 

Il discorso del segretario del Partito - Il 
ruolo fondamentale del PCI sulla questio
ne femminile - « Invasa » Villa Borghese 

ROMA — Una piazza nuova, 
inedita per simili manifesta
zioni, ha accolto ieri in un 
mare di verde, al centro di 
Villa Borghese, migliaia di 
donne, di operaie, di conta
dine, di studentesse che era
no giovani, di mezza età. an
ziane. comuniste e non co
muniste, napoletane o tosca
ne. romane o bolognesi, tori
nesi o venete. Piazza di Sie
na conosceva per la prima 
volta un pubblico diverso, en
tusiasta e combattivo, una 
folla di « soggetti » nuovi nel
la nostra società. 

Un uomo, un dirigente po
litico — ha esordito, non per 
caso, il segretario generale 
del PCI rivolgendosi a questa 
grande e particolare platea — 
avverte oggi una certa dif
ficoltà a parlare a un pub
blico in cosi grande preva
lenza femminile, che giusta
mente non tollera più discor
si vaghi e discorsi paternali
stici. E' una difficoltà, ha det
to Berlinguer, ma è tutta
via minore se si parla a no
me di un partito come il 
nostro che — sia pure ancora 
con limiti e ritardi — è cer
tamente il partito che più di 
ogni altro si è impegnato da 
anni, e si impegna, grazie 
anche al contributo delle sue 
militanti, a comprendere i 
problemi delle donne, a bat
tersi con esse per risolverli. 
a cogliere e a far proprie 
le novità che vengono via via 
affiorando e si vanno affer
mando nella coscienza delle 
donne, nei loro movimenti di 
emanci*«Eizione e di liberazio
ne. 

Possono dire lo stesso gli 
altri partiti? Qualcosa si è 
già visto e saputo. Abbiamo 
letto ad esempio, ha detto 
Berlinguer, che nell'assem
blea nazionale delle donne so
cialiste il discorso del se
gretario di quel partito è sta
to contestato: non solo e non 
tanto per avere egli impru
dentemente riesumato — la 
scorsa estate — la figura di 
Proudhon, un accanito ultra
antifemminista: e nemmeno 
soltanto per non essere in 
grado di dare sicuri affida
menti circa la elezione di un 
numero adeguato di candida
te socialiste (nel disciolto 
Parlamento esisteva una sola 
rappresentante del PSI); ma 
soprattutto per non essere en
trato nel merito delle que
stioni poste dalle compagne 
socialiste con un documento 
e con delie relazioni che di-

(Segue a pagina 4) 

Con la pardo 
e con il canto 
la volontà di 
non lasciarsi 
fermare 
ROMA — Che appassionata 
energia, che forza, le donne. 
Si è espressa ieri in piazza 
di Siena, nell'unica manife
stazione nazionale del PCI di 
questa campagna elettorale, 
una iniziativa dedicata alle 
donne e fatta dalle donne. 
A Villa Borghese, nella piaz
za tutta verde, « costruita » 
dagli alberi e dai prati, c'è 
tutta l'allegria di una festa, 
e insieme tutto il rigore e la 
serietà intellettuale di un por
tico che indica le vie di sboc
co alla crisi che tormenta 
l'Italia. Bandiere rosse e ban
diere tricolori, striscioni, car
telli, bambini, e decine di mi
gliaia di donne e di ragazze 
accorse dai quartieri e dalle 
borgate di Roma — di cui 
porta il saluto la compagna 
Pasqualina Napoletano —, ma 
anche da più lontano; in gran
di o piccole delegazioni sono 
arrivate dal nord, dal Mez
zogiorno. da tutta Italia. 

La folla singolare che riem
pie il vasto ovale del prato 
e si dilata sulle gradinate. 
rappresenta s'imbolicamenie 
tutte le compagne ed amiche 
impegnate giorno per giorno 
in un dialogo di massa con 
le donne italiane. 

Il manifesto ingigantito die
tro il palco traccia un pro
filo femminile sulla geogra
fia del nostro continente e 
sintetizza i temi del confron
to elettorale: e Le donne e 
il PCI — dice — insieme 
per cambiare U volto dell'Ita
lia, la prospettiva dell'Euro
pa. il destino della donna-». 
Ma quante idee, quante espe
rienze, quante proposte pro
rompono al di là dello slogan 
e ne precisano i contenuti, 
un argomento dietro l'altro. 
Parole dette o scritte sugli 
striscioni, perfino parole can
tate riescono così a compor-

Luisa Melograni 
(Segue a pagina 13) 

proponiamo un nuovo ministero» 

cose molto interessanti, 
da me assiduamente se
guite, ma non avevo (mt 
si consenta l'espressione) 
« utilizzato » la notizia 
perchè quel giorno avevo 
qualche altra cosa da dire 
e quando uno spunto 
non è ptù strettamente 
attuale, cerco, se posso, 
di non ricorrervi più. Ma 
tu, ora me lo ridai, come 
dire?, fresco e io, al con
trario di te, sostengo che 
raramente ho ietto qual
che cosa di più italiano 
di quanto racconta Ci-
riello. Il quale vive a Lon
dra e non frequenta né 
le strade, ni gli autobus, 
né i tram italiani. Sono 
sempre gremiti, ma sfido. 
Li riempiono ex ministri, 
ex sottosegretari, ex alti 
burocrati, ai quali non c'è 
verso di fare accettare 
neppure un innocente 
« strappo » in macchina 
durante le ore di punta. 
Pensa che io conosco due 
sorelle. rispettivamente 
moglie e cognata, di un 
capo di stato maggiore di 
una delle tre armi, defun
to almeno quindici anni 

fa. Ebbene queste due si
gnore, d'altronde degnis
sime e piissime, hanno 
avuto ancora per cinque 
anni, dopo la morte del 
loro congiunto, Yattenden-
le, e tuttora fanno bel
lissimi viaggi, su aerei mi
litari, ospiti gradite dei 
successori della bonanima. 
(Tutto pagato natural
mente). 

Ma tu hai mai visto. 
da noi, un ministro non 
più ministro smobilitare 
una segreteria, un sotto
segretario smesso licenzia
re una dattilografa, ab
bandonare una sede, zfit-
tare un appartamento? 
Chi paga, domanderai tu. 
Noi. caro mio, noi; e ap
pena si rifarà fi governo 
bisognerà pretendere che 
U primo ministero sia il 
ti ministero del podismo*, 
con un ministro, un sotto
segretario e un "manne
quin". Quest'ultima cari
ca, per la quale si esige 
un ininterrotto andare a 
piedi, deve essere affidata 
airex ministro Emilio Co
lombo. 

Fortebraccio 
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